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Allegato 1_Scheda di Progetto 
Case di Quartiere e di Borgo – Ex Cinema Enal Latina Scalo 
 
Premessa  
 
Il seguente documento intende specificare alcuni dettagli del progetto di co-gestione dell’immobile. 
 
Sarà possibile rivedere tale documento alla scadenza di ogni annualità. 
 
Ad ogni inizio di anno, dovrà essere realizzato e consegnato un Piano Operativo delle azioni che si 
intendono svolgere. 
 
Alcune azioni sono di carattere trasversale come l’attività di monitoraggio e valutazione annuale 
che dovrà essere costante e ogni anno dovrà essere prodotto un “rapporto annuale” delle attività e 
dei tempi. 
 
Obiettivo generale 
Recuperare e valorizzare gli spazi dell’Ex Cinema Enal per renderlo uno spazio destinato alla 
programmazione, sperimentazione, produzione e promozione culturale e sociale e per promuovere 
il decentramento culturale. 
 
FASE 1 – START UP  
 
Obiettivi specifici 

• Coinvolgere tutti i soggetti del territorio per allargare e consolidare la rete 
• Avvicinare i giovani all’arte performativa 
• Creare senso di appartenenza alla comunità 
• Programmare forme di auto-finanziamento anche attraverso l’istituzione di un gruppo di 

persone che si occupi di crowdfunding 
• Creare nuove competenze 
• Comunicare alla città la nascita di uno spazio creativo e culturale che richiede anche il 

coinvolgimento e partecipazione dei cittadini. 
• Fare rete con i referenti delle altre Case di Quartiere e di Borgo per capitalizzare sulle singole 

professionalità e vocazioni delle strutture e la creazione di un circuito di rigenerazione 
cittadina, oltre ad Immaginare e strutturare iniziative/eventi in rete tra le varie Case e 
associazioni.  

 
 
Azioni  
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Per la fase di start-up, al fine di avviare e consolidare le attività della Casa, sono previste le seguenti 
azioni in ordine di priorità:  
 

1. Organizzazione di attività culturali, ricreative, sociali e di aggregazione; 
 

2. Preparazione schede illustrative della geografia e delle competenze dei soggetti della rete in 
modo da individuare le risorse necessarie;  

 
3. Validazione e sperimentazione dei vari ruoli attribuiti, nello specifico il gruppo referente e il 

gruppo satellite, chi firma il patto e chi no (N.B. questo punto è in realtà in parte già esaudito, 
in quanto i ruoli saranno distribuiti anche grazie all’esperienza che la rete di associazioni di 
latina Scalo ha prodotto in questi ultimi tre anni di cogestione dell’Ex Cinema Enal);  

 
4. Redazione di un bilancio preventivo per i primi 12 mesi; 

 
5. Creazione di un brand per la rete e per lo spazio (attività trasversale con le altre Case di 

Quartiere da poter effettuare in coordinamento con esse);  
 

6. Reperimento dei fondi anche attraverso attività a pagamento definendo nei dettagli le 
modalità di come reperirli; 

 
7. Valorizzazione dello spazio esterno; 

 
8. Creazione di una rete di competenze di Officine di città per azioni utili a tutte le case di 

quartiere (es piccoli arredi o altro) e per condividere le priorità e le difficoltà;  
 

9. Allestimento dell’Ex Cinema Enal con un setting permanente per attività online di qualità; 
 

10. Funzionalizzazione degli spazi anche effettuando lavori specifici per le attività artistiche 
previste sulle strutture e gli arredi. 

 
11. Attività di coordinamento interno e organizzazione di riunione periodiche.  

 
12. Attività di lavoro con la Rete delle Case di Quartiere e di Borgo, con cadenza trimestrale. 

 
 
FASE 2 – CONSOLIDAMENTO 
 
Obiettivi specifici 

• Cura e gestione dell’immobile per permetterne una fruizione accessibile e gradevole per 
tutti i cittadini, sviluppando senso d’appartenenza;  

• Reperire le risorse per alimentare la sostenibilità economica della struttura 
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• Testare le collaborazioni e apertura verso nuove realtà per innescare sinergie e migliorare la 
qualità delle proposte.  

 
Azioni  

1. Costituire l’Associazione delle associazioni e costituirsi in soggetto giuridico di 2° livello; 
 
2. Proseguire e rafforzare le la programmazione e la promozione delle attività culturali e sociali; 
 
3. Attività di coordinamento interno (almeno una riunione mensile); 

 
4. Attività di lavoro con la Rete delle Case di Quartiere e di Borgo, con cadenza trimestrale. 

 
 
FASE 3 – A REGIME 
  
Obiettivi specifici 

• Strutturazione permanente del sistema di governance della struttura.  
• La struttura è in grado di offrire con regolarità una serie di attività e iniziative culturali ad 

ampio raggio e di renderne la cittadinanza partecipe.  
• La struttura ha posto le basi per un sistema di autosostenibilità.  

 
Azioni  

1.  Revisione e stesura definitiva, se necessaria, del sistema di governance della struttura 
dopo l’esperienza delle prime due fasi;  

 
2. Programmazione e calendarizzazione eventi, rassegne e iniziative singole, collettive e in 

rete;  
 

3. Attività di coordinamento interno e organizzazione di riunione periodiche.  
 
4. Attività di lavoro con la Rete delle Case di Quartiere e di Borgo, con cadenza trimestrale. 

 
 

Cronoprogramma 
Le azioni sono inserite all’interno di un arco temporale complessivo di 5 anni (60 mesi). 
 
 

Fase 1 – start-up 

AZIONI TEMPI (M=mesi) 
M 1-2-3 M 4-5-6 M 7-8-9 M 10-11-12 M 13-14-15 M 16-17-18 

Az. 1       
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Az. 2       
Az. 3        
Az. 4       
Az. 5       
Az. 6       
Az. 7       
Az. 8       
Az. 9       
Az. 10       
Az. 11        
Az. 12       

Fase 2 - consolidamento 

AZIONI TEMPI (M=mesi) 
M 19-20-21 M 22-23-24 M 25-26-27 M 28-29-30 M 31-32-33 M 34-35-36 M 37-38-39 

Az. 13        
Az. 14        
Az. 15        
Az. 16        

Fase 3 – a regime 

AZIONI TEMPI (M=mesi) 
M 40-41-42 M 43-44-45 M 46-47-48 M 49-50-51 M 52-53-54 M 55-56-57 M 58-59-60 

Az. 17        
Az. 18        
Az. 19        
Az. 20        


